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PAG. 8 l'Unità NAPOLI- CAMPANI A Sabato 2 agósto 1980 

Una Ietterò del compagno Imbriaco al presidènte Del Vecchio 

ione:* commissioni» 
.'. r.. 

:oggi 
Per i comunisti è inammissibile subordinare I1 attività istituzionale della Regione alle mano
vre per la formazione della giunta -All'incontro provinciale, parteciperà anche il Partito liberale 

Martedì si eleggerà 11 sin
daco e per oggi è in pro
gramma un incontro «a cin
que» (PCI. PSI, PSDI, PRI 
e PLI) per discutere sul pro
gramma e sulla struttura 
dèlie giunte comunale e pro
vinciale. 

E' di ieri, invece, una let
tera del compagno Nicola 
Imbriaco, capogruppo comu
nista alla Regione, indiriz
zata al presidente Del Vec
chio per solhscitare la rapi
da istituzione delle commis
sioni consiliari. 

L'incontro tra i cinque par
titi a livello provinciale si 
terrà alle 9.30 nella federa
zione comunista. E' la prima 
riunione «operativa» a cui 
parteciperà anche il PLI. 
• E* la conseguènza di una 

posizione certamente interes
sante assunta recentemente 
dai liberali, dichiaratisi di
sponibili a collaborare con le 
forze di sinistra. Permango
no però, in s«ao al PLI, al
cuni elementi di ambiguità. 
Nelle posizioni ufficiali, ' in
fatti, la collaborazione con 
le forze di sinistra al Comu
ne non è condizionata ad un 
cambio al vertice della Giun
ta. Ne è prova anche l'ulti
mo documentò dell'esecutivo-
provinciale. Privatamente, o 
nel corso di interviste — in
vece — i dirigenti liberali 
chiedono apertamente — co
me condizione — l'elezione 
di un sindaco non comunista. 
- Ed è davvero sorprendente 
questa rìproposlzipne di pre
giudiziali ideologiche in un 
partito che ha sempre detto 
di voler privilegiare i prò- ; 
grammi, 1 contenuti. Proprio 
ieri, del resto, questo concet
to l'ha ribadito lo stesso se
gretario . nazionale del PLI, 
con una lettera inviata al 
«Giornale». - •< ••-•--- -

Parlando della formazione 
delle giunte Zanone ha scrit
to: « Non accamparono pre*. 
giudiziali ideologiche che ol
tretutto risulterebbero postic
ce se si applicassero all'am
ministrazione degli Enti Lo
cali... ». '•:•••>••" ;-•• 

In ogni caso il consigliere 
De Lorenzo ha più volte ri
badito che l'apertura a sinl-' 
stra del PLI non è una 
« svolta ».:- una improvvisa 
inversione di rótta. ~ • •- --

Già nel corso di questi cin-
erue anni, infatti, non sono • 
state rare le volte in cui il 
PLI ha votato a favore di 

provvedimenti presentati dal
la Giunta comunale. ' 

Ma come si comporteran
no il PLI e gU altri partiti 
martedì mattina, quando si 
voterà per il sindaco? 

Per quanto riguarda i so
cialisti una risposta l'avre
mo probabilmente oggi. Nella 
tarda serata di ieri si è in
fatti riunita la direzione pro
vinciale . -"-•"' 

Sempre nella riunione di 
stamattina si discuterà an
che della Provincia. La ri
conferma della giunta di si
nistra è l'unica ipotesi intor
no a cui si sta lavorando. 
Ma ciò nonostante la DC — 
mentre scriviamo è In corso 
11 comitato provinciale — par
la di un improbabile penta
partito. ••' -
• - La sortita non è stata nean-
ce presa In considerazione 
dalle altre forze politiche in
teressate: ••••--••• 
- Ancora in alto mare. In
fine, -la situazione - politica 
regionale. U consiglio regio
nale è convocato per 11,7.e 
il 12, ma la DC continua a 
tacere e a non fare propo
ste. I socialisti, dal canto lo
ro, hanno fatto sapere ' — 
con un documento del comi
tato regionale — che daran
no corso alle trattative «per 
procedere, ' attraverso i con
tatti con gli altri partiti, al
la definizione di un quadro 
di governo adeguato ai gravi 
problemi dell'emergènza eco
nomica ». I socialisti lavore
ranno per soluzioni di gover
no «ampiamente rappresen
tative e paritarie». 
-. Alla imminente convocazio
ne del consiglio fa appunto 
riferimento la - lettera del 
compagno Imbriaco. Per i 
giorni 7 e 12 è previsto, tra 
l'altro,' il riesame di > leggi 
fondamentali respinte dal 
commissario di governo. Tut
to ciò — scrive il capogrup
po comunista — «ripropone 
con urgenza là necessità di 
insediare "gli organi essen
ziali al pieno e regolare fun
zionamento dell'assemblea ». 

: « Riteniamo inammissibile 
— continua la lettera — che 
a circa due mesi dalle ele
zioni le commissioni consilia
ri non siano ancora costi
tuite e funzionanti e venga
no di fatto subordinate alle 
trattative o manovre per la 
formazióne della giunta ». 

fiì» din. 

Grande traffico in Campania per il primo esodo di agosto 

\ . ~ ' - i • - — i 

Quasi un milione di auto 
oasi 

Le punte più intense di traffico si sono registrate soprattutto sulle tradizionali arterie di collegamento con 
le zone balneari — Per il controllo della circolazione impegnate centinaia di pattuglie della Polizia stradale 

Un documento inviato alle segreterie dei partiti 

Queste le cose da fare 
per le donne a Napoli 

Le proposte delle commissioni femminili del PCI, 
PSI, FLM, MLD, UDÌ - Sviluppare la politica dei servizi 

M-VVSi.-i.'.' "*•£'• 

In un documento pervenuto al partiti — alla DC, al PCI, 
al PSI, al PRI e al PSDI —, le donne delle commissioni fem
minili dei partiti comunista e socialista, con l'adesione del 
coordinamento femminile dell'FLM, dell'MLD e dell'UDI, il 
comitato di lotta per 1 consultori di Fuorigrotta e le donne 
dell'Istituto campano per la resistenza, avanzano una serie 
di proposte per il governo della città, richiedendo in parti
colare alle forze che l'hanno governata in questi ultimi, 
cinque anni, di affrontare con impegno e con solerzia tutti 
i problemi di Napoli, con particolare attenzione alle esigenze 
femminili. •-...-••.•• ••..: ' 

' L'appello a tutti i partiti democratici, è innanzitutto per 
dare più presto riconferma alle giunte di sinistra alla Pro
vincia e al Comune di Napoli, e di aprire all'interno di tali 

' giunte sempre nuovi spazi ai problemi delle donne che riguar
dano la quantità e la qualità dei servizi. > ' 

. •• «Ma soprattutto — affermano le donne nel documento 
—la creazione di nuove e numerose occasioni di.spazi di 
dibattito, di cultura, di democrazia e partecipazione delle 
donne alla vita della città ». Il documento prosegue con una 
serie di richieste programmatiche che investe soprattutto 
la politica del servizi, che vada verso una maggiore organicità 
di rapporto tra i diversi servizi operanti sul territorio e 
quindi: «la gestione sociale dei servizi già esistenti e cioè 
gli asili nido, e i centri di consultazione; il reale funziona
mento dei consigli di prevenzióne del fattori emarginati, 
di socializzazione e di partecipazione». ' • - . ' - ' - ^ - < 
e Rispetto ai servizi già deliberati le donne chiedono di; 
espletare immediatamente il concorso previsto per il perso
nale dei dodici consultori e l'insediamento dei comitati di! 

gestione; di attrezzare i cinque centri sanitari anche rispetto ; 
alla legge sull'aborto, e di rendere operanti i piani.di istitu
zione degli asili nido e di estendere questo servizio a quello 
della scuola materna. Inoltre nel documento si afferma con • 
forza l'esigenza di una periodica consultazione della giunta 
comunale con i movimenti delle donne perché la partecipa
zione femminile alle scelte della giunta sia effettiva e reale. 
e soprattutto garanzia che le idee e le lotte dei movimenti 
femminili entrino nelle istituzioni. / >--

n problema della partecipazione alle decisioni del gruppi 
politici, rimane fondamentale nel documento in questione.. 
dove si afferma l'esigenza di programmi elaborati dalle dorme 
insieme ai consigli di quartiere nell'istituzione di centri che 
tutelino i diritti delle donne e della famiglia, per informare 
sulle lèggi esistenti e sulla loro applicazione, per promuo
vere attività fisico, sportive e culturali, che cerchino di 
rimuovere l'emarginazione a cui molte donne anziane vanno 
soggette) •:'••;-••-•• ~ •" -•- • •-•'•'••." • •• ••̂ ••- -

Importante anche la. proiezione sul territorio del lavoro 
domestico, che preveda la creazione di mense di quartiere, 
lavanderie, servizi centralizzati.f Si chiede infine nel docu
mento «l'istituzione di un centro studi della domanda * 
dell'offerta del lavoro femminile e delle condizioni delle donne 
lavoratrici». .-,-• • '-=-.• •-.., •.;- : :^'/-:v ..'.•' 

Lavorava su un'impalcatura a l cimitero di 

CrÒI^ 
Si un 

E' Vincenzo Santoro di 52 anni - Il fatto successo mentre scalpellava la cin
ta muraria - Ai Pellegrini gli hanno riscontrato tràuma crànico e stato comatoso 

r * <"•;-'•>•> 

Grave Infortunio sul lavo
ro per Vincenzo Santoro, un 
operaio edile di 52 anni. Vin
cenzo Santoro, vive a San 
Pietro a Patiemo in via Tem
pio 63. ed è dipendente di 
un'impresa edile che aveva 
avuto di recente in appalto 
alcuni lavori di ristruttura
zione muraria pressò il cimi
tero di Pòggioreale. ..-. 

L'altro giorno, verso le 
quindici circa, si trovava, co
me sempre, su una impalca
tura a portare a termine il 
suo lavoro di scalpellinaggio. 

Aveva'da poco ripreso il la
voro insieme ai suoi colleghi, 
quando è successo l'infortu
nio: un grosso pezao di mu
ro, farse un lastrone, è pre-
dpiutò all'improvviso finen
dogli sul capo. Probabilmente 
ai trattava di una parte di 
muratura vecchia, già scro
stata, che non ha retto «He 
continue vibrazioni provoca
te dall'incessante lavoro di 
scalpeOio del povero Vincen
zo Santoro. 
- L'edile è stato ImmecUata-
mente soccorso dai compa
gni di lavoro, che, resisi con
to della gravità del colpo su-, 
cito, « visto che Vincenzo 
Santoro non riprendeva co
noscenza, k> hanno portato 
d'urgenza al Nuovo Pellegri
ni. Qui i medici che lo hanno 
soccorso gli hanno riscontra
to un forte trauma cranico, 
oltre ad uno stato comatoso. 

Vincenzo Santoro.lavorava 
da tempo con la ditta Corsi-
cato. ed è appunto questa la 
ditta che aveva avuto l'ap-

> paltò per 1 lavori di ristrut
turazione al cimitero di Pòg
gioreale. 

Sono attualmente in corso 
due indagini atte ad accerta
re eventuali responsabilità: 
una dell'ispettorato del lavo
ro, e un'altra della magistra
tura. • .. - - , -

Bisognerà stabilire se il di
stacco di una parte del tiara 
vicino al quale l'operaio sta
va lavorando, è dovuto ad 
una sua imperizia, o ad altre 
cause. 

Rimane comunque aperto 
fi discorso della sicurezza sul 
lavoro: erano state osservate 
tutte le misure di sicurezza 
da parte della ditta Cortica
to? Per avere delle risposte 
certe, occorrerà attendere r 
•aito delle due inchieste. 

In un cantiere edile di Giugliano - Denuncia all'autorità giu
diziaria della HUEA-CGH. - L'Ispettorato del Lavoro conferma 

' Llstituto Autonomo Case Popolari (IACP) 
favorisce il lavoro nero. E" questo il senso 
di un esposto presentato alla magistratura 
dal sindacato edili della CGIL contro il 
presidente delTIACP di Napoli Di ̂ Meglio. 

La denuncia (non è la prima volta che 
la CGIL ha inoltrato contro HACP per 
situazioni del genere) si riferisce al caso 
della cooperativa «La Rinascita Artanese» 
che gestisce un cantiere di costrusione di 
alloggi popolari a Giugliano per conto del-
riACP. Come ha accertato l'Ispettorato del-
Lavoro (che ha provveduto ad inoltrare 
una propria denuncia all'autorità giudbtia-
ria) «La Rinascita Arsanese» evade il con
tratto nazionale di lavoro degli edili in
quanto non ha proceduto all'accantonamen
to dei ratei ferie, gratifica natalizia e, festi
vità presso la Cassa Edile di Napoli. Di 
queste violazioni l'ispettorato ha informato 

Ora trattandosi di Un Ente Pubblico, l'Isti
tuto case popolari ha l'obbligo di interve
nire presso le ditte cui affida lavori in 
appalto per pretendere il rispetto dei con
tratti di lavoro. Se non lo fa vuoi dire, 
come nel caso della «Rinascita Arzanese». 
che favorisce, o per lo meno tollera, il 
lavoro nero e la violazione delle leggi. 

L'esposto della Fillea<XHL parte proprio 

da questa considerazione, n riferimento è 
all'articolo 35 dello Statuto dei Lavoratori in 
base al quale si invita e diffida l'IACP 
« a deliberare immediatamente in danno 

-della cooperativa "La Rinascita Arzanese" 
le sanzioni previste e, fra queste, le più 
rispondenti alla gravità della situazione 
esposta, con avviso che un non tempestivo 
e congruo intervento dello stesso ente verrà 
interpretato come omissione di un atto 

.dovuto». - ; ; : i_- - - ^ 
La Ffllea-CGIL non rinuncia comunque a 

proprie iniziative per bloccare il fenomeno 
del lavoro nero e del sottosalario nei can
tieri edili. Ma sollecita anche la magistra-
tur» a- intervenire nei casi più clamorosi 
di violazione delle leggi per evitare che 
fenomeni camorristici si moltiplichino nei 
luoghi di lavora Nel sindacato è ben pre
sente quanto sta accadendo a Villa Literno 
nei cantieri per la costruzione degli Im
pianti di depurazione della Cassa per il 
Mezzogiorno: lì un sindacalista della CGIL 
è stato assassinato e uno della UTL ha già 
subito un attentato. 

La nuova camorra kt alcune zone della 
Campania ha iniziato una feroce -* escala
tion» cercando di mettere le mani sulle 
opere pubbliche. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 2 agosto. Ono
mastico: Ruttilo (domani 
Lidia). 

RICORRENZA 
- Ad un mese dalla scompar
sa di Giuseppe Crispino, se
gretario di sezione, i compa
gni di S-v Arpino ne ricorda
no le profonde doti umane, 
l'appassionato impegno poli
tico e il grande attaccamen
to al partito. . 

FARMACIE 
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•aaila e afoata.. . 

AVVISO 
Le sezioni devono ritirare 

Q materiale di propaganda. 

INOtCOeRA 
PER LA FESTA DE 
faUNTTA» SUI MARE 

« M I atjaMi . 4 » J I J H 

Il grande esodo estivo è 
già iniziato. Su tutte le stra
de della Campania fin dalle 
prime ore del mattino il traf
fico è stato molto - Intenso. 
Non sono mancate le con
suete file di auto ai caselli 
autostradali con l'inevitabi
le rallentamento del traffico 
che.in alcuni tratti, soprat
tutto nei presiti delle località 
costiere, è rlriasto intasato 
per diverse' ore. ->•• ••• --•-•-<, 

Non slamo ancora alle pun
te màssime, polche l'ondata 
maggiore è • prevlsta\ per le 
settimane prossime alla vi-

' grilla del ferragosto, ma • le 
cifre relative a questi ultimi 
giórni fanno registrare Un 
netto incremento rispetto al
lo scorso anno. Per la gior
nata di oggi e quella di do
mani comunque è previsto 
un'ulteriore affluenza di au
to In coincidenza con la chiu
sura di molti uffici e fai* 
briche e soprattutto per la 
fine degli esami di maturi
tà che hanno obbligato mol
ti studenti e le famiglie a 
rinviare la partenza. 

Comunque fino -ad ieri, 
secondo i rilevamenti, del 
compartimento campano dèl
ia polizia stradale, sonò 933 
mila le autovetture che han
no circolato sulle' strade e 
le autostrade, della nostra 
regione, méntre- lo scorso an
no, nello stesso periodo fu
rono circa 800 mila. Per for
tuna incidènti di rilievo non 
ce ne sonò stati e sono in 
diminuzione .rispetto allo 
scorso anno. Solo - 117 sulle 
strade urbane rispètto ai 7 
del "79 e 10 sulle.strade extra
urbane e sulle autostrade-ri
spetto ai 28 dello scorso an
no, nei quali rimasero ferite 
28 pèrsone. -,;• t, 

n traffico più intensor si 
.è verificato ancora una vol
ta sull'autostrada Napoli-Ro
ma con circar 130 mila auto
vetture in transito, segue la 
Napoli-Bari, fino a C ano sa 
con 33 mila auto.in circola
zione. Molto trafficata anche 
la Domizlana: da Agnano 
versò il Lago Patria ieri so
no circolate 30 mila autovet
ture, 41 mila quelle dirette 
verso il Garigliano. - ••--•; 

Su questi tratti il trafficò 
ha ; cubito intasamenti solò 
nella prima mattinata, men
tre lungo la costiera isorren-. 
tino amalfitana sulla quale 
'hatfrìo .circolato, sempre nel 
giorni scorsi, circa 18 mila 
auto, si sono verificati diver
si intasamenti. 

Questa notevole mole di 
traffico ha comportato ovvia
mente un superlavoro anche 

- per gli: uòmini della polizia 
stradale, i ln questi ùltimi 
giorni le strade e le auto
strade della Campania sonò 
state pattugliate da 130 àuto 
della polizia, mentre Io acorso 
anno sempre nello stesso pe
riodo ne furono impiegate 
cento; 204 1 soccorsi stradali 
effettuati. Purtroppo c'è da 
registrare un notevole au
mento di infrazioni alle nor
me della circolazione strada
le: 2320. il doppio dello scor
so anno, nello stesso periodo. 

In aumento, anche se in 
maniera contenuta; il traf
fico ferroviàrio che da qual
che anno presenta una no
vità: un nettò calo del viag
gi pendolari a favore di quel
li a lungo percorso. «E* un 
fenomeno che si sta ripeten
do anche quest'anno.— dice 
11 direttore della stazióne di 
Napoli Centrale. La vacanza 
di molti .meridionali consiste 
nell'andare a trascorrere 
qualche settimana insieme ai 
parenti emigrati al nord». 
Molti infatti, sono i treni 
straordinari diretti a Milano 
a Torino o in Germania. So
lò ieri per Napoli Centrale 
ne sono transitati i r aggiun
ti a quelli ordinari, mentre 
da piazza Garibaldi ne sono 
partiti due diretti a Milano e 
a Stoccarda. 

Nelle pròssime ore, comun
que, saranno ulteriormente 
potenziate le partenze da Na
poli Centrale con l'aggiunta 
di altri due treni straordina
ri diretti al nord. Mentre 
praticamente invariati sarà il 
numero dei «locali»; 
j l ! tutto esaurite tanno re
gistrare invece i traghetti 
diretti alle Isole d e l G ^ o 
pemostante n raddoppio di 
tutte le partenze. . 
m Le sei corse giornaliere ef
fettuate dalla Carenar dal 
£S«?eri£l0-J

per ****** 
«ucida e Capri non sono 
«jmcientt a sodcHsfare le ri
chieste giornaliere dei pas-SSS -tS?? «**«•»* * servirsi delle hnee private. 

più battuta è quella per 
Ischia mentre, minóre è Taf-
IMMO verso Capri. 
_ Ancora più proMematica la 

situazione di Pozzuoli dove 
la Caremar effettua solo due 
corse giornaliere verso Ischia 
e Precida appena in grado 
di smaltire ie centinaia di 
ncnieste giornaliere ma com-
pletaoaente Insufficientt per 
raabdo domenicale di motti 
napoletani. . 

Purtroppoi ancora una vol
ta l'auto, almeno a giudica
re dalle cifre, rimane 0 mes
so preferito par la ceniucta 
vacanza «stiva nonostante la 
notevole UevltasJQne del pres
so della berotna verificatosi 
proprio in questt ultimi due 

Angolo Ihitso 

L'operazione portata a termine dai Carabinieri a Nisida 

Sequestrati 40 quintali di mitili inquinati 
Denunciati a piedi libero quattro pescatori - Un fenomeno cheisi accentua con l'estate 

- Quaranta quintali di cozze 
inquinate e quattro pescatori 
denunciati a piede liberp so
no 11 fruttò di une azione 
condotta dai carabinieri del
la compagnia «rióne Traia
no » diretta dal capitano 
Amoroso, nelle acque di Ni
sida. • •.:'.•• . ••..'- • -.. i-"' 
.v -E* da.-tempo .che; l militi 
stanno conducendo una se
rie di indagini e accertamen
ti a largò raggiò proprio per 
prevenire la pesca e la de
tenzione fuorilegge del mitili. 

Come avviene ogni anno nei 
periodi estivi tale attività 
clandestine si accentua per 
la maggiore richiesta del pro
dotto da parte dei consuma
tori. . ••:,.. :.-. -..-•-

/ ; Ma è anche vero. che • pro
prio col caldo aumentano an
che i'pericoli impliciti ih 
eventuali ,r infezioni che; si 
possono contrarre mangiando 
frutti di mare avariati o ln_-
quirìati. Si spiega dunque la 
maggiore attenzióne che le 
forze dell'ordine accentuano 

nei mési più caldi dell'anno. 
Ed è proprio nell'ambito dì 
queste operazioni che da 
-qualche tempo l carabinieri 
della* compagnia rione Traia
no .'stavano - effettuando una 
serie, di controlli e indagini 
nella zona di Nisida dove il 
mare è ̂  inquinato ' e dove, 
nello stesso, ternpoil- fenò? 
meno della pesca e delia rac
colta ..di. mitili e frutti di 
mare avariati "Vanta, purtrop-r 

po> le maggiori tràdiziònL ••••••:. 
Proprio ieri mattina sono 

dunque stati rinvenuti e se
questrati questi oltre qua
ranta quintali di frutti di 
mare. Oltre alle còzze, c'era
no in grandi quantità vongo
le e cannoliccbx . 
: n tutto è stato portato al 
largò:opportunamente zavor
rato e affondato. Sono stati 
quindi denunciati i pescatori r; 

Francesco BalMsàl, Luigi Te
sta e Vincenzo Campora da 
Pozzuoli, e Giuseppe Artucci 
da Torre del Greco. 

Dall'assessorato competente dell'amministrazione provinciale 
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Per la formazione professionale 
un piano anti-

Il progetto è integrato da un volume sili problemi degli handicappati - Dure 
critiche del compagno Nespoli alle scelte fìn qui operate dalla giunta regionale 

In poche oro tre azioni criminose a Napoli ed in provincia 

- Rapinati 25 milioni ad una 
filiale di vendita della Cirio 
di S. Giovanni a Teduccio, in 
via Protopisani 23. 
% Alle .1245 circa, tre giovani 
armati, e a viso scoperto, so
no entrati negli uffici del
l'importante-filiale di vendita 
dell'indùstria conserviera. Al 
momento dell'irruzione dei 
tre rapinatori erano presenti 
• operai dei trenta in servìzio 
normale^ e, l'ispettore -alle 
vendite Bruno Zavola di 39 
anni, abitante in via Manzoni 
247. Facendo alzare le armi a 
tutti, sotto la minaccia delle 
armi, hanno, costretto Bruno 
Zavola ad aprire la cassafor
te, daua quale hanno preso 
tutto quello che vi era con-
tenute* 25 milion 

Poco soddisfatti dei bottino 
ottenuto, i rapinatóri si sono 
messi a. rovistare i cassetti 
dell'ufficio, prelevando- poco 

; altro denaro contante e, nella 
fretta, ranche i cartellini di 

: presenza di una parte.del per
sonale della filiale. I cartelli
ni sono stati poi ritrovati, 
per terra, dopo che i banditi 
erano riusciti a far perdere 
le tracce,' fuggendo a bordo 
di un'auto che.li attendeva 
con il motore acceso. Le o-
perarJoni di ricerca sono sta
te dirette dal dottor Gian
franco Fargnoli. commissario 
della squadra mobile di S. 
Giovanni a Teduccio. -

Un'altra rapina, ohe ha 
fruttato ai rapinatori un.bot
tinò di tì milioni, è stata 
compiuta ai danni dell'agen
zia di Boscoreale della Ban
ca Pabbrocini. Quattro uomi
ni. armati e mascherati, han
no fatto irruzione nella banca 
ieri mattina. Ai momento, del
la rapina, nell'agenzia c'era 
un -solo- cliente, oltre -ai 

quattro Impiegati e al diret
tore.Cariò Imperatore. :",.-

Due del quattro rapinateli 
hanno rotto U vetro che di
vide il bancone della cassa 
verticalmente, e sono saltati 
dall'altra parte, portando via 
riusciti a trovare: 15 milionL 
t U t t O ".'."•-.%. r - i •; 

Sette milioni — invece è 
il botano di un terzo colpo 
compiuto da due uomini ai 
danni delia .società. Arti, la 
cui ' sede si trova a piazza 
Bovio 2p. Nella sede della so
cietà, che si occupa di rap
presentanze di impianti tec
nici industriali, due impie
gati stavano preparando !é 
baste paga dei venti dipen
denti. Ad un certo punto 
hanno suonato alla porta, e 
cjuando uno degli impiegati 
rbà aperta, si è trovato "spia
nata davanti la canna di una 
pistola. 

; Effettuata v 
l'autopsia T 
al ragazzo 

morto folgorato 
Sono state compiute ieri, 

quasi oontennoraiieamente. 
le due autopsie ordinate dal
la magistratura, sulle salme 
di Ciro BurraccioM (il tossi
codipendente morto al Carda
relli). e di Ciro Castaldo (il 
sedicenne morto folgorato 
durante «n'optraaiona ai Pel
legrini). 

n risaltato degli esami sa
ranno resi noti in questi gior
ni e serviranno a far luce 

Mia morte dei 

Si è costituito 
a Pòggioreale 

l'assassino 
di S. Giovanni a C. 

Si è costituito raltrm sera 
intorno alle 2SJ» al carcere 
ò r Pòggioreale accompagnato 
dal togate di fiducia France
sco Landoifi, u tretasetenne 
Antonio Adaggio, responaà-
bUe dtìTomickUo di Omstp-
pe Astarita di t i anni. 

n grave fatto di sangue 
come si ricorderà, avvenuto 
l'altra sera in via 8, Giovan
ni a Carbonara aveva deau
to grande scalpore. 

t due, commercianti airin-
frosso dijicianfrusaglie». di 
col pòi rifuRiifano gli : anv 
butaati, erano probabilmen
te venuti In contrasto per 
ragioni di affari. 

Puericultrici: 
si pronuncia 
il consiglio 
regionale 

i i 

•anni 
k da 
ai Usarsi!, ha 

rsgionsls 
' alti svai ss i 

politici dai 

svolata ria 

II 

dsns 

— informa la 

i l 
la 
le 

s csa-

La proposta di " piano di 
formazione professionale per 
l'anno 196041 è stata presen
tata ieri dall'assessore pro
vinciale Luigi Nespoli. . 

H piano, elaborato '• dal 
gruppo permanente per la 
formazione professionale che 
da circa due anni opera nel 
settore, è integrato da un 
volume sui problèmi degli 
handicappati, curato . dal 
gruppo di animazione e ri
cerca didattica di Napoli 
- Esso affronta, in maltiera 
articolata.ed ampia, tutti gli 
aspetti della formazione pro
fessionale; dal mercato del 
lavoro nella provincia di Na
poli, aDe strutture didàttiche 
esistenti * sul territorio, ai 
nuovi modelli di formazione 
professionale, in riferimento 
ai mutamenti che in questi 
anni sono avvenuti nel mer
cato del lavoro. 

Tutto ciò sempre in rappor
to ad un uso produttivo e 
programmato della formazio
ne professionale che per trop
po tempo è stato ano stru
mento di intervento assisten
ziale o di manovre clfentelàri. 

I In questo quadro gli stessi* 
criteri ispiratori -del piano 
indicano come indispensabile 
n rapporto tra formazione 
professionale e Enti Locali. 
in mòdo particolare con la 
Regione cui spetta il compi 
to della programmazione eco
nomica e della piena utilixsa-
alone delle risorse disponibi
li sul territorio. Spesso — co
me è sottolineato nel docu
mento di presentazione del 
piano — la Regione ha disat
teso gli impegni assunti ri-

piani elaborati dalla provin
cia oppure contrabbandando 
per piani annuali, la somma 
di richieste di enti privati 
Più o meno «protatti», giu-
stoper elargire «mance». 

uopo una «lisaiiilin -delle 
potenzialità ocrupa rionali pre-
sent i in individuiti settori 
particolarmente trainanti del
la nostra economia. U piano 
entra nel WroJelle proposte; 
Oltre a quella di istitanVap: 
positi corsi professionali per 
5LJ2S?Brt,ra? <to«li »*»*-
f W j t i n e l sistema produtti-
•o>WWde un p j ^ ^ d l , 
terventl di riconversione e ri-
qualificazione del settori at-
tualmsnte in criai.ua , 
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